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Il girone B, anche in questa giornata, ha rega-
lato emozioni e risultati inaspettati.

Lo scontro tra le neopromosse Castelpoto e 
San Vito Positano ha visto prevalere i costieri, 
mentre la squadra sannita resta ancora a zero 
punti in classifica.

L’Apice mantiene la vetta battendo i conciari 
del Solofra per 2-0.

Il Buccino conquista i primi tre punti in campi-
onato a spese del Santa Maria Cilento, protag-
onista finora di un avvio poco brillante.

Il Castel San Giorgio pareggia 1-1 contro l’Eb-
olitana: gli uomini di Proto hanno affrontato, 
nelle prime tre gare, avversari di spessore, ac-
cumulando così un ritardo rispetto alle prime 
della classe.

La matricola Puglianello sorprende ancora, 
vincendo in trasferta contro la Sanseverinese 
e conquistando, contro ogni pronostico, il sec-
ondo posto in classifica.

La Pro Sangiorgese espugna il campo della 
Virtus Monteforte grazie a un gol di Iannone.

L’Agerola di mister Serrapica sfodera un gioco 
spettacolare che mette in crisi la Battipagliese, 
sconfitta 3-1: un risultato che alimenta dubbi 
sull’inizio di stagione dei bianconeri.

A Maiori, Costa d’Amalfi e Salernum Baronissi 
non si fanno male, chiudendo la gara a reti in-
violate.

Infine, a Montemiletto, l’Angri trova la vittoria 
nei minuti finali nonostante l’inferiorità numer-
ica. I tifosi grigiorossi, come di consueto, han-
no offerto una cornice di spettacolo e calore, 
rubando la scena.

A) L’undici titolare sceso in campo nella prima contro 
l’ASD Città di Solofra;  
B) Evangelista autore del 1° goal;  
C) Romeo che ha siglato il 2° goal



Interviste ai
Duilio

Antonio

Evangelista ormai è la seconda stagione qui ad 
Apice come ti senti e quali sono le tue sensazioni? 
Sì, siamo alla seconda stagione, ma spero ce ne sia-
no molte a l tre ,  perché ad Apice ho trovato quel-
la serenità che mi mancava da tempo. La società ci 
ha messo a disposizione tutti  i  mezzi per lavorare 
bene giorno dopo giorno e puntare a grandi traguardi. 
Per il resto mi sento bene, anzi benissimo, e questo è merito 
del mister e del suo staff. Per quanto riguarda le sensazioni, 
penso che siano i risultati a parlare: stiamo trovando giorno 
dopo giorno la giusta quadra. Siamo ancora all’inizio, ma 
posso dire con certezza che siamo un gruppo bellissimo.  
N e l  m a t c h  S o l o f r a - A p i c e  h a i  s i g l a t o  l a  p r i -
ma  re te  c h e  ha  sb l o c c ato  l a  p a r t i ta :  t i  r i t i e -
n i  u n  c e n t r o c a m p i s t a  c o n  i l  f i u t o  d e l  g o l ? 
(Ride) No, no, non mi ritengo affatto un centrocampista 
con il fiuto del gol. Anche se, a detta degli altri, potrei 
esserlo: mi ripetono spesso che ho un gran tiro e che 
dovrei sfruttarlo di più. Però, purtroppo o per fortuna, 
preferisco sempre l’assist al gol. Far segnare un com-
pagno e vederlo esultare è, per me, la gioia più grande. 
Sei sicuramente una f igura fondamentale per i l  
nostro  c entro camp o ma a l l ’ interno del lo  sp o -
gliatoio ci  racconti  che gruppo state diventan-
d o ?  E  c o m e  s e c o n d o  t e  v i  s t a t e  e v o l v e n d o ? 
Mi fa piacere essere considerato una figura importante, 

Romeo ormai pochi mesi qui ad Apice e già hai convinto, 
in che momento sei e come ti stai trovando qui ad Apice? 
Qui ad Apice mi sto trovando benissimo. C’è quella sereni-
tà che ogni calciatore dovrebbe avere per poter rendere al 
meglio. Ho trovato un gruppo che, prima ancora di essere 
composto da calciatori, è fatto di grandi uomini. Oggi è dif-
ficile trovare persone così, soprattutto in queste categorie. 
A livello personale sto attraversando un momento posi-
tivo e spero che possa continuare così per tutto l’anno. 
C o n t r o  i l  M o n t e m i l e t t o  h a i  s e g n a -
t o  b e n  t r e  r e t i .  Q u a l i  s o n o  t r e  a g g e t -
t iv i  che descrivono i l  g iocatore  che se i? 
Contro il Montemiletto ho realizzato la mia prima 
tripletta in carriera, un’emozione che difficil-
mente dimenticherò. Sono felice di averla fat-
ta per questa società e con questa maglia. 
Se dovessi descrivermi con tre aggettivi, 
direi: .cattiveria, sacrificio, perseveranza. 
Nonostante il tuo curriculum, hai 
deciso di sposare la causa Apice 
Calcio scendendo dal-
la serie D. Quali sono 
state le motivazioni?? 

ma alla fine siamo tutti sotto il giudizio del mis-
ter, giorno dopo giorno. Lui ha molta fiducia in me, 
e questo non può che rendermi orgoglioso. 
Come dicevo, siamo davvero un bellissimo 
gruppo. Abbiamo legato fin dal primo giorno, 
ma il merito va al Direttore, che ha saputo sce-
gliere prima gli uomini e poi i calciatori. Quan-
do veniamo al campo, spesso non abbiamo 
voglia di andare via: c’è piacere nello stare 
insieme, nel condividere ogni momento. 
Credo, anzi sono convinto, che ognuno 
di noi farebbe il massimo per aiutare un 
compagno. Ora le cose stanno andan-
do bene, ma dobbiamo fare in modo 
che questa serenità non ce la tolga 
nessuno. Il campionato è lungo e le squa-
dre sono tutte ben organizzate, quindi ser-
virà restare uniti e concentrati fino alla fine. 
Infine ti chiedo quale augurio fai a tutti i tifosi? 
Più che un augurio, vorrei fare un invito: venite 
al campo a sostenerci, perché insieme possia-
mo toglierci delle belle soddisfazioni. Nell’ulti-
mo anno si è parlato molto di Apice e dell’Apice 
Calcio, e il nostro obiettivo è proprio questo: 
far conoscere a tutti questa bellissima realtà. 
Per i più giovani può rappresentare un trampolino 
di lancio, mentre per i più esperti può essere un tra-
guardo importante. Quindi vi aspettiamo allo sta-
dio: venite a vederci e a incitarci. Da parte nostra 
non mancheranno mai impegno e professionalità.

Ho scelto Apice al la prima chiamata del  mis-
ter Cioff i ,  perché avevo già avuto modo di la-
vorare con lui e conosco bene la persona che è, 
così come il modo in cui lavora lui e il suo staff. 
Dopo aver parlato con il presidente, ho subito capi-
to dove mi trovavo: un ambiente serio, competiti-
vo, con tanta voglia di crescere, proprio come me. 
La Serie D, a volte, è solo una categoria diversa, ma 
Apice come società è superiore anche alla D. Rifarei 

questa scelta altre cento volte.
Infine, vista la grande attesa delle prossime par-
tite, cosa auguri alla squadra e a questa città? 
Alla squadra auguro di continuare su ques-
ta  squadra auguro di  continuare su ques-

ta  strada,  perché è  quel la  g iusta .  Dob -
b iamo re s ta re  c on  i  p ie d i  p er  te r ra , 

perché non abbiamo ancora fatto nulla. 
Alla città e alla tifoseria dico di starci vi-

cino e di venire allo stadio, perché il loro 
supporto è fondamentale. Ora ci aspet-

t a no partite complicate, e il ca-
lore del pubblico può fare 
davvero la di fferenza. 
Un sa lu to  a  tu tt i  e… 
FORZA APICE.

Protagonisti
Evangelista

Romeo
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Chi è il CEO e qual è la vostra storia? 

Antonio Mesisca, CEO di Archeoservizi srl dal 
2020 è una figura di riferimento e professionista 
conosciuto nel settore. Con oltre 15 anni di espe-
rienza nel campo archeologico, guida con deter-
minazione ed innovazione la crescita dell’azienda, 
portandola a raggiungere traguardi significativi 
a livello nazionale ed internazionale. Ha una visi-
one strategica chiara ed una forte attenzione per 
l’innovazione. Sotto la sua direzione, l’azienda ha 
rafforzato la presenza sul mercato gestendo un 
portafoglio di ordini significativo, promuovendo 
l’utilizzo di nuove tecnologie per la ricerca appli-
cata e garantendo un approccio multidisciplinare. 

La vostra Mission e in che ambito operate? 

Archeoservizi è una struttura di servizi e consulenza 
nell’ambito dei beni culturali, con particolare atten-
zione ai beni storici-artistici ed archeologici.
La mission è la tutela e la valorizzazione del pa-
trimonio archeologico, contribuendo alla con-
servazione della memoria storica delle comu-
nità. L’obiettivo è di rendere l ’archeologia uno 
strumento attivo per lo sviluppo culturale e ter-
ritoriale, lavorando sempre seguendo un rigo-
re metodologico e l ’ innovazione tecnologica. 

Il nucleo del vostro operato cosa e chi vuole 
raggiungere? 

Il nucleo dell’operato aziendale si fonda su attività quali: 

•	 Archeologia preventiva, con indagini archeologiche 
di sorveglianza e scavo, elaborazione di documen-
tazioni di analisi del rischio (VPIA) e progettazione 
di fattibilità tecnica ed economica;

•	 Rilievi Topografici, utilizzando strumenti all’avan-
guardia con stazione totale e GPS, mappature per 
interventi di restauro e disegni di reperti archeologi-
ci, modelli 3D di monumenti siti e reperti;

•	 Indagini Geofisiche per la mappatura del sottosuo-
lo, mediante l’utilizzo di strumentazione tecnologica 
quali georadar e drone.

•	 Allestimenti Museali, per nuove sedi o realizzazione 
di esposizioni temporanee, costruzione di conteni-
tori espositivi e ricostruzioni virtuali, realizzazione 
dei supporti espositivi con finitura delle superfici e 
sistemi di illuminazione e grafica.

Le attività si rivolgono a soggetti plurimi quali enti 
pubblici, multinazionali, aziende private e studi 
tecnici al fine di garantire sempre il rispetto delle 
prescrizioni culturali in ambito di lavori infrastrut-
turali e lo svolgimento di attività in conformità con 
le normative vigenti.

Cosa vi ha spinto a sposare il progetto Apice? 

Sosteniamo il progetto Apice Calcio perché credia-
mo nel valore delle radici territoriali, della comunità 
e della formazione sportiva delle diverse generazi-
oni. Il progetto con l’obiettivo della crescita sportiva 
si impegna anche a costruire nuove identità e a per-
mettere una coesione sociale, che è alla base della 
nostra vision aziendale. L’intento è quello di raffor-
zare il legame tra cultura e sport per consentire uno 
sviluppo di una società partecipativa e consapevole 
del proprio patrimonio.

I nostri  
sponsor:Archeo

S E R V I Z I
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I l  M o d e l l o  S U I :  S c u o l a  U n i v e r s i t à  
Impresa
 
 
 
 
 
Il 9 aprile 2021, una nuova startup, Farm Animal 
Trade, veniva formalmente costituita come Società 
a Responsabilità Limitata. Un evento comune nel 
dinamico mondo dell’innovazione, se non fosse per 
la sua origine straordinaria. Questa impresa non 
è nata in un acceleratore metropolitano o da un 
team di manager esperti, ma da un’idea concepi-
ta tra i banchi di un istituto tecnico, l’ITI Lucarelli 
di Benevento. Il suo percorso è emblematico: un 
progetto scolastico, sviluppato all’interno del pro-
gramma Impresa In Azione di JA Italia, che prima 
vince la finale nazionale nel 2019, poi si classifica 
terzo alla competizione internazionale di Lille, in 
Francia. Come è possibile trasformare un progetto 
didattico in un’impresa reale? La risposta risiede 
nel Modello SUI (Scuola-Università-Impresa), un 
approccio sistemico che, nel territorio del Sannio, 
stadimostrando di poter creare una filiera autosuffi-
ciente di innovazione e talento. Questo modello non 
si limita a creare ponti occasionali tra mondo acca-
demico e produttivo, ma costruisce un’infrastruttura
permanente per trasformare il potenziale giovanile 
in valore economico e sociale per l’intera comunità,
offrendo una potente ricetta contro la fuga dei cervelli.    

A n a t o m i a  d i  u n  E c o s i s t e m a  V i n c e n t e 

A l  c ent ro  de l  Mo de l lo  SU I  v i  è  i l  c onc e t -
to di concreta sinergia sistemica. Non si trat-
ta di iniziative sporadiche, ma di un’architet-
tu ra  i n te g ra t a  i n  cu i  S cu o la ,  Un i ve r s i t à  e 
Impresa sono ingranaggi di un unico motore.  
L’Università assume un ruolo di perno strategico, il 
connettore cruciale che fa da ponte tra la creatività
nascente delle scuole e le esigenze concrete 
del tessuto imprenditoriale.  I l  modello funzi-
ona come una pipeline strutturata in tre fasi. 
 
Si parte dalla Scuola, la fucina delle idee, dove 
programmi di impresa simulata immergono gli stu-
denti in un ambiente protetto dove possono sper-
imentare. Attraverso metodologie come il learning 
by doing e il problem solving, i giovani sviluppano 
idee e acquisiscono quello spirito di iniziativa fon-
damentale per ogni percorso imprenditoriale.

Le idee più promettenti passano poi all’Università,  
qui i progetti ricevono la concretezza necessaria per
diventare un vero piano d’impresa. Questo avviene 
attraverso percorsi mirati, come il corso “DALL’IDEA
ALLA START UP” dell’Università del Sannio, che 
fornisce una “cassetta degli attrezzi” professio-
nale. Gli studenti non studiano solo la teoria, ma 
applicano strumenti standard del mondo start-
up come il Business Model Canvas per mappare 
il modello di business, l ’analisi SWOT per valu-
tare la strategia, e i principi di The Lean Startup 
per sviluppare prodotti minimizzando i rischi.  

Infine, si arriva all’Impresa. Il mondo imprendito-
riale, rappresentato da associazioni, imprese ed 
incubatori, viene sollecitato affinché le idee più 
interessanti possano essere ulteriormente e pos-
itivamente attenzionate, offrendo mentorship, ac-
cesso a network e il confronto finale con il mercato. 
  
L ’ I m p a t t o  a  C a s c a t a :  T a l e n t o 
c h e  R e s t a ,  T e r r i t o r i o  c h e  C r e s c e 
 
L’impatto del Modello SUI si propaga a cascata, 
investendo la formazione dei singoli e la vitalità 
dell’intero territorio. Per gli studenti, il beneficio va 
ben oltre le competenze tecniche. Interagendo pre-
cocemente con i professionisti, capiscono come la 
teoria viene declinata nel mondo del lavoro, pas-
sando dalle definizioni nette dei libri alle sfumature 
della realtà aziendale. Ma il vero valore aggiunto è 
lo sviluppo di una mentalità imprenditoriale. Indip-
endentemente dal fondare o meno una startup, gli 
studenti acquisiscono un bagaglio di competenze 
trasversali (soft skills) di valore inestimabile: analisi 
critica, design thinking, problem  solving. Si tratta 
di offrire occasioni di socializzazione al mondo del 
lavoro che formano professionisti più resilienti e 
preparati.

Su scala macroeconomica, il modello è una potente 
strategia di sviluppo locale e una risposta concreta 
alla “fuga di cervelli”. Creando un ecosistema fertile 
e supportivo, il territorio diventa attrattivo e com-
petitivo, un territorio di valorizzazione di talenti. Of-
fre ai giovani una prospettiva reale: poter realizzare 
le proprie ambizioni senza dover emigrare, incenti-
vandoli a investire nelle loro comunità, rendendole 
vivaci e connesse. Questa strategia si allinea con la 
visione della Commissione Europea, che vede nella
cooperazione tra università e imprese un motore 
per stimolare l’innovazione, l’imprenditorialità e la
creatività. L’obiettivo ultimo va ben oltre la sola is-
truzione e mira a creare condizioni favorevoli alla 
crescita di ognuno, trasformando aree spesso con-
siderate marginali in veri e propri laboratori di futuro. 

La Prova dei Fatti: Un Modello da Esportare 
 
La prova più eloquente della validità del modello è 
la storia di Farm Animal Trade. La sua traiettoria è la
dimostrazione pratica dell’efficacia della pipeline 
SUI. Ogni fase del suo sviluppo corrisponde a uno 
stadio del modello: l’idea nasce a scuola (ITI Lu-
carelli) grazie al programma Impresa In Azione; 
ottiene una validazione esterna vincendo compe-
tizioni nazionali e internazionali; viene incubata e 
strutturata all’Università del Sannio attraverso due 
tesi di laurea mirate, una sul Business Model e l’altra 
sullo sviluppo di un MVP (Minimum Viable Product); 
infine, grazie al supporto della rete imprenditoriale, 
compie il passo finale e si costituisce come S.r.l. 
nel 2019.

Ma Farm Animal Trade non è un caso isolato. È la 
prima, brillante prova di un modello che sta già 
generando altri frutti. Sulla sua scia, infatti, stanno 
nascendo altre realtà innovative, a dimostrazione 
della replicabilità del percorso. Tra queste spicca-

SuiIl modello
Scuola Università Impresa



Il team di Farm Animal Trade dopo la  
costituzione

Il team di Midi-Makers a lavoro durante il 
Pitch Day della Call Traiano

Contattaci a:  
info.sannio@sei.ventures

Il team di FeedEat espone il progetto in 
un’aula dell ’Università Degli Studi del Sannio
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no FeedEat, un’app che interconnette clienti e ris-
toratori per migliorare l’esperienza culinaria da en-
trambi i lati del tavolo; Rhesus, un progetto ad alto 
impatto sociale che mira a modernizzare e rendere 
più efficiente il processo di donazione del sangue 
attraverso un sistema digitale che mette in contatto 
donatori, associazioni e ospedali; e Midi-Makers, 
una piattaforma-archivio online per la condivisione 
e l’acquisto di file MIDI, pensata per supportare la 
creatività di musicisti e producer. Questi tre pro-
getti, pur diversi per settore, condividono lo stesso 
DNA del Modello SUI. Nati da intuizioni studente-
sche all’interno di programmi di educazione impren-
ditoriale (FeedEat e Rhesus da “Impresa in Azione”, 
Midi-Makers dal programma “I-Factor” dell’Univer-
sità Giustino Fortunato), hanno seguito la stessa
filiera virtuosa: sono stati approfonditi e strutturati 
in ambito universitario e, successivamente, hanno
trovato il supporto decisivo per il salto sul mercato 
grazie all’incubazione ricevuta dalla Call Traiano,
un’iniziativa di SEI Sannio volta a promuovere l’in-
novazione nelle aree interne. La loro imminente 
costituzione in società è la conferma finale: l’eco-
sistema funziona, e la fucina di talenti del Sannio è 
in piena attività.

Questo successo non è un miracolo, ma il risultato 
del lavoro coordinato degli architetti dell’ecosiste-
ma, la cui collaborazione si basa su fiducia e net-
work consolidati. I pilastri di questo sistema sono 
i soggetti che portano la prospettiva del mercato 
come l’Università degli Studi del Sannio, che for-
nisce il rigore metodologico; e Sannio Valley, che 
agisce come collettore e catalizzatore delle azioni, 
assicurando che le singole iniziative contribuiscano 
a una visione di crescita collettiva.

L’esperienza del Sannio, quindi, non è solo una storia 
di successo locale, ma un laboratorio che offre una 
blueprint replicabile. Dimostra che superare la logica 
dei compartimenti stagni per abbracciare ecosistemi 
integrati è la chiave per sbloccare il potenziale inno-
vativo delle nuove generazioni. Il Modello SUI è una 
strategia vincente per trasformare i talenti in un 
motore di sviluppo economico e coesione sociale,
costruendo un futuro in cui le idee migliori possa-
no nascere, crescere e prosperare a casa propria. 
 
 
 
 
 
 
 




